
 
 

 

 

 

Presentazione ed avvio del progetto  "Le vie della Libertà" nella città di  Brescia con 

l’inaugurazione  del Cippo co Targa dedicata alla Resistenza civile degli uomini e delle donne 

bresciani. 

 

 

 

   Le Associazioni A.N.P.I. e Fiamme Verdi di Brescia, in collaborazione con  l’Amministrazione 

comunale della Città, con la Provincia, con le Organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL, col 

Movimentononviolento e con l’Associazione Aref di Brescia, in unione ideale con tutte  le realtà 

democratiche e antifasciste, aprono le Celebrazioni ufficiali del 70° anniversario della 

Liberazione,  sabato 18 aprile 2015 presso la Sala dei Giudici di Palazzo della Loggia con la 

presentazione del Progetto "Le vie della Libertà" e con la successiva inaugurazione del Cippo 

con Targa dedicata alla Resistenza civile delle donne e degli uomini bresciani, presso il 

Monumento alla Resistenza nei Giardini O. Fallaci, in corso Magenta. 

 

 

PROGRAMMA 

 

sabato 18 aprile 2015 ore 9,30 

Sala dei Giudici - Palazzo della Loggia 

 

- Saluto del Sindaco di Brescia e dei rappresentanti delle Associazioni partigiane  

- Presentazione del progetto “Le vie della libertà”: prof. Emilio Venturini 

- Presentazione del piano esecutivo “Le vie della libertà”: arch. Adriano Rosa 

- “La Resistenza civile”: Roberto Cucchini 
 
 

sabato 18 aprile 2015 ore 11,00o 

Monumento alla Resistenza - Giardini O. Fallaci - corso Magenta 

Scopertura Cippo con Targa dedicata alla Resistenza civile 
 
 

 
Si coglie l’occasione per comunicare che nella stessa giornata di sabato 18 aprile 2015, alle ore 

18,  presso la Galleria di SpazioAref, in Piazza della Loggia  verrà inaugurata l’installazione 

di Martina Rocchi “Efecto Mariposa. Luce sul passato per illuminare il presente”,  realizzazione 

affidata all’artista da Aref, A.N.P.I. e Fiamme Verdi, nell’ambito delle iniziative  per il 70° 

anniversario della Liberazione. 

 
La cittadinanza, i gruppi e le associazioni sono invitate a partecipare 

 

                    
                Comitato Provinciale  
                             Brescia 
               Via Campo Fiera, 6 - Brescia 

 

 

 

 



 
 

Il progetto 

"Le vie della Libertà"  
nella città di Brescia. 

 
   Le Associazioni A.N.P.I. e Fiamme Verdi di Brescia, in occasione delle celebrazioni del 70° 
anniversario della Liberazione, intendono portare a compimento lo studio svolto dagli allievi 
dell'Istituto Tecnico per Geometri "Nicolò Tartaglia" conclusosi nel 2008 con la pubblicazione 
del volume intitolato "Le vie della Libertà. Eventi e luoghi della Resistenza a Brescia". 
 
   L'encomiabile lavoro ha prodotto un'opera importante per la storia della città tanto per il 
rigore disciplinare quanto per la passione civile che lo hanno animato. 
   Infatti il volume si configura come una sorta di guida topografica, una mappa dei luoghi del 
fascismo e del nazismo, dell’antifascismo e della resistenza cittadina. Luoghi ed edifici che 
sono stati raggruppati e collegati tra loro sulla base di tre itinerari tematici specifici: 
- I° itinerario: “La morte della libertà” che descrive i luoghi del potere fascista, della 
persecuzione degli Ebrei, del potere nazista; 
- 2° itinerario: “La lotta per la libertà” con i luoghi che videro il coagularsi dell’opposizione 
antifascista e della resistenza; 
- 3° itinerario “La morte per la libertà” con i luoghi e gli spazi urbani dove vennero 
brutalmente assassinati o fucilati donne ed uomini che lottavano per la libertà. 
    
   Il primo passo nella direzione del completamento del progetto appena richiamato, prevede 
l'allestimento e l'installazione, lungo le vie del 2° itinerario, quello de “La lotta per la libertà” , 
nei pressi degli edifici individuati dalla ricerca svolta dagli allievi del “Tartaglia", di pannelli e 
targhe con  sintetiche descrizioni di eventi riguardanti eventi che proprio lì si svolsero e figure 
che in quegli spazi operarono dal 1943 al 1945. 
     
I pannelli andranno a costituire altresì un primo passo anche nella direzione di un museo 
diffuso della Resistenza a Brescia per valorizzare i luoghi della memoria di quella 
fondamentale stagione presenti nel tessuto cittadino 
   Praticamente un percorso dei luoghi della città "ribelle", dell'opposizione coraggiosa al 
regime fascista, perché rimanga memoria di chi si sacrificò nel nome della libertà, della 
democrazia e della giustizia, partigiani, combattenti, staffette nella resistenza armata o uomini 
e donne di ogni età, professione e ceto sociale nel quotidiano antifascismo della resistenza 
civile.  
 
Proprio per ricordare in modo esplicito anche quest’ultima componente fondamentale 
della lotta di Liberazione, in collaborazione col Movimentononviolento di Brescia la 
collocazione di un Cippo con una Targa presso il Monumento alla Resistenza nel Parco 
Fallaci, come riconoscimento ed omaggio di Brescia ai tanti uomini ed alle tante donne 
della Città, protagonisti anonimi e misconosciuti della resistenza civile. 
Proprio la collocazione e l’inaugurazione di questo Cippo il 18 aprile 2015 costituisce 
l’inizio della realizzazione concreta del progetto che andrà a completarsi nei mesi 
successivi.  
 
 



                                                                                                    
              

 
 

"Le vie della Libertà" 
Eventi e luoghi della Resistenza a Brescia 

 

I° Percorso 

La lotta per la libertà 

 

1) San Faustino (con la citazione di altri luoghi della resistenza dei cattolici: la canonica del 

Duomo, la cripta del Duomo vecchio, il convento delle Orsoline in via Bassiche) 

2)  

3) Libreria Gatti, via Trieste (con la citazione della libreria Castoldi, corso Zanardelli, angolo 

via Mazzini luoghi di incontro degli intellettuali antifascisti) 

 

4) Palazzo San Paolo, via Tosio (prime riunioni dei cattolici antifascisti subito dopo l’8 

settembre 1943 e primo centro di assistenza ai detenuti politici) 

 

5) Casa di Mario Piotti, via Aleardo Aleardi (riunione costitutiva delle Fiamme Verdi) 

 

6) Oratorio della Pace, via Pace (luogo di riunioni per la discussione e l’elaborazione delle 

idee, ma anche per l’organizzazione della Resistenza bresciana) 

 

7) Casa di Astolfo Lunardi, tresanda del Sale (In questo palazzo la prima organizzazione 

clandestina chiamata Guardia Nazionale) 

 

8) Casa di Chiarina Bono, piazzale Garibaldi (sede del comando della 54a brigata Garibaldi, 

con la citazione delle case di via Calzavellia e di vicolo dell’Inganno, luoghi della 

Resistenza dei comunisti) 

 

9) Casa Coccoli, via Chiusure, (centro attivo della Resistenza bresciana) 

 

10) Entrata maestranze Fabbrica Iveco, già Officine Meccaniche OM, via Fiume (caposaldo 

della Resistenza bresciana degli operai antifascisti, soprattutto comunisti e socialisti) 

     10) Targa alla Resistenza Civile, corso Magenta (Parco Fallaci) 

 
 

Riferimenti 
http://www.anpibrescia.it/public/wp/wp-content/uploads/Le%20vie%20della%20liberta.pdf 


